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piazza e custodito di giorno e di notte da sol­
dati. Con questa cerimonia si dava inizio e si 
inaugurava la fiera di S. Martino.

Le spese del corteo le doveva sopportare 
1’ U niversità, e il Sindaco doveva dare agli arti­
glieri i rinfreschi e al castellano una « sposa » 
(guantiera) di dolci. A vvenne un anno, sotto il 
castellanato di D. Alonzo de Cabrera, che il 
sindaco non disim pegno ai suoi doveri ed allora 
fu costretto ad andare a rilevare lo stendardo 
ed a g iurare fedeltà al re scalzo et in caruso. 
Quando pioveva, la festa dello S tendardo si ri­
m etteva ad altra giornata.

Cerimonie religiose — Sono le medesime 
assegnate dal calendario universale: pochissime 
rivelano u n ’im pronta tu tta  cittadina.

A lla processione del Corpus Domini frot­
te  di bam bini e bambine, vestite degli abiti 
e con i simboli dei diversi santi e sante, proce­
dono con le confraternite nella processione solen­
nissima.

Nella vigilia dell' Immacolata Concezione 
persiste 1’ uso di accendere fuochi nelle vie, sp a­
rare bom be-carta, tu tta  la notte, in segno di al­
legria ed ossequio alla V ergine.

La festa di Natale suole essere preceduta 
da canti popolari, ad esempio la Sant'Allegrizzd, 
dalla novena del Bambino,- interm ezzata dal suono 
delle cialameddd, dagli spari e dalla veglia della 
celebrata notte. Varie famiglie continuano a m et­
tere  l’im agine del Santo  Bam bino al Presepio 
e i fanciulli attendono il N atale come la festa 
delle pigne, delle pupizzd e delle eartiddatd.
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